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RELAZIONE 
La progressiva digitalizzazione della società contemporanea, le sfide che sorgono a seguito di 
cambiamenti sociali e demografici o, come di recente, di situazioni emergenziali, rendono 
necessario un ripensamento generale delle modalità di svolgimento della prestazione lavorativa 
anche in termini di elasticità e flessibilità, allo scopo di: 

- renderla più adeguata alla accresciuta complessità del contesto generale in cui essa si 
inserisce; 

- aumentarne l’efficacia, promuovere e conseguire effetti positivi sul fronte della 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti; 

- favorire il benessere organizzativo e assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei 
lavoratori, contribuendo così al miglioramento della qualità dei servizi pubblici. 

In particolare, dopo due anni di smart working “emergenziale”, anche l’intera pubblica 
amministrazione è stata pervasa da una forte spinta innovatrice, tesa a rivedere il proprio approccio 
ad un modello di organizzazione del lavoro più orientato ad una prestazione svolta solo in parte 
nella sede di lavoro, abbinata a periodi di attività da realizzarsi in luoghi alternativi rispetto i locali 
messi a disposizione dal datore di lavoro. 
D’altro canto, anche a seguito dell’impulso derivante dalle esigenze connesse alla pandemia, dal 
punto di vista normativo si sono recentemente sviluppati anche nella p.a. modelli organizzativi del 
lavoro alternativi al canonico lavoro in presenza, quale – a titolo esemplificativo – il cd. “lavoro 
da remoto”, inserito per la prima volta nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (da ora solo 
CCNL-2022) del comparto Funzioni Locali, sottoscritto il 16 novembre 2022. 
Durante la pandemia la Giunta ha adottato la deliberazione n. 43 del 18 marzo 2020 con cui ha, tra 
l’altro, stabilito di attivare in via straordinaria la procedura per l’effettuazione del lavoro agile a 
seguito dell’emergenza sanitaria correlata al virus Covid-19 ed ha approvato le modalità attuative 
per l’attivazione del lavoro agile.  
Tale disciplina era vincolata alla durata dell’emergenza epidemiologica ed ha consentito ad alcuni 
dipendenti di fruire per alcuni giorni durante la settimana dell’istituto del lavoro agile. 
Il Comune non ha adottato il POLA. 
Il Comune ha partecipato ha ottenuto alcuni finanziamenti PNRR PA digitale 2026 e sta attuando 
i progetti. 
Tali progetti consentiranno al Comune di effettuare gli investimenti nelle misure organizzative , 
nelle piattaforme tecnologiche e nella formazione e competenze professionali che costituiscono il 
presupposto per l’implementazione del lavoro agile.    
Attualmente il Comune è chiamato, per la prima volta, in occasione dell’elaborazione del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023/2025, a gettare le basi per una nuova 
organizzazione del lavoro, sempre più orientata all’alternanza tra lavoro in sede e lavoro a distanza, 
in linea con le ultime normative di settore, disciplinando le concrete modalità attuative del lavoro 
a distanza. 
A tal fine, si rende necessario, per il prossimo triennio, ripensare l’organizzazione del lavoro sia 
in presenza che a distanza, tenendo conto dei seguenti elementi: 

a) alternanza tra lavoro in sede e lavoro a distanza, definendo prioritariamente quali attività 
potranno essere svolte da remoto e quali dovranno inevitabilmente essere gestite in 
presenza; 

b) modalità di lavoro flessibile, introducendo una nuova cultura al lavoro agile, ipotizzando la 
possibilità di fornire la prestazione con maggiore flessibilità di orario di lavoro, garantendo, 
quindi, un adeguato livello di reperibilità, senza però andare a discapito della vita privata 
del lavoratore; 

c) novità e nuove caratteristiche del lavoro in presenza, creando nuovi spazi di lavoro 
condivisi - sia virtuali che fisici - introducendo maggiormente il lavoro di squadra, 
utilizzando piattaforme di condivisione, al fine di aumentare e garantire la collaborazione 
e la comunicazione tra i colleghi; 

d) nuovo ruolo del Responsabile, con revisione in formato “smart” delle figure apicali, con 
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iniziative di addestramento formativo e motivazionale specifiche, al fine di creare una 
nuova leadership basata anche su nuove relazioni e rapporti professionali con i propri 
collaboratori. 

Questi elementi dovranno essere regolati anche in ossequio alle direttive del nuovo CCNL e 
declinati e condivisi, tramite confronto sindacale, ex art. 5, comma 3, lettera l) del CCNL-2022, in 
regole operative con le OO.SS., nonché supportati da determinati strumenti tecnologici. 
Al fine di attuare e gestire i nuovi modelli del lavoro a distanza, come definiti dal nuovo CCNL, 
sarà necessaria l’implementazione di strumenti digitali idonei (ad esempio, creazione di una 
piattaforma specifica o di un cloud), tenendo prioritariamente conto di quelli eventualmente già 
disponibili ed utilizzati durante la pandemia, ovviamente previa verifica della loro rispondenza alle 
nuove esigenze, anche di riservatezza dei dati e informazioni trattate. 
Per attuare i nuovi modelli organizzativi del lavoro sarà necessario porre in essere le seguenti 
attività: 

1. revisione di tutti i processi, in un’ottica di semplificazione digitalizzata anche con 
l’obiettivo di rendere l’amministrazione più sostenibile a livello ambientale come, ad 
esempio, grazie alla riduzione della carta e della riduzione dei costi energetici; 

2. rivisitazione degli spazi di lavoro così da garantire una migliore gestione della prestazione 
in presenza; 

3. digitalizzazione degli archivi al fine di avere un unico repository di informazioni e dati, 
permettendo uno scambio più veloce degli stessi tra i dipendenti e le altre amministrazioni 
che possono essere interessate; 

4. formazione per tutto il personale, compresi i Responsabili. 
 
Il CCNL del comparto Funzioni Locali del triennio 2019/2021, sottoscritto in data 16/11/2022, ha 
previsto a livello contrattuale una disciplina del lavoro agile, demandando, all’art. 63, comma 2, 
ad un regolamento dell’ente la definizione nel dettaglio delle modalità esecuzione del rapporto di 
lavoro subordinato oltre che, ad esempio, la procedura per l’assegnazione della modalità agile al 
singolo dipendente (richiesta da parte del dipendente, modalità di accoglimento, criteri di priorità 
in caso di un numero elevato di richieste oltre la percentuale massima, ecc.).  
Nelle more dell’adozione della sopra citata regolamentazione e della definizione, previo confronto 
con i sindacati, dei criteri generali di cui all’art. 5, comma 3 lett. l) del CCNL 2019/2021 (criteri 
generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto, dell’individuazione dei 
processi e delle attività di lavoro, nonché dei criteri di priorità per l’accesso agli stessi), l’istituto 
del lavoro agile rimane regolato dalle disposizioni di cui alla vigente legislazione. 


